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n°97 della ASSODILIT – EUROPA – 1 MARZO 2010
a cura della presidenza dell’associazione e

con il sostegno redazionale di Iniziativa europea – la Cim Belgio 
e delle Agenzie Stampa europee
	Pollice: giornata internazionale contro il razzismo

Il 21 marzo è la »Giornata Internazionale per l’eliminazione delle discrimazioni razziali« delle Nazioni Unite e ricorda il »massacro di Sharpville«, avvenuto il 21 marzo del 1960 ed in cui la polizia sudafricana uccise 69 manifestanti pacifici nella township di Sharperville. 
 

Ogni anno in Germania ed in Europa si svolgono migliaia di manifestazioni nell’ambito delle settimane internazionali contro il razzismo, con le quali si intende dare dei segnali contro il razzismo e la xenofobia e per una società pacifica, tollerante e aperta. Il Consiglio Interculturale Tedesco (Interkultureller Rat), che mi onoro di presiedere insieme ad un mio collega tedesco, invita in occasione a prendere delle iniziative, ad organizzare delle manifestazioni con l’obiettivo di informare e sensibilizzare la popolazione su questo tema. 

 

Come ogni anno abbiamo elaborato del materiale informativo; quest’anno per la prima volta una parte anche in diverse lingue. Vedendo quello che succede in Italia, ritengo che sia più che mai necessario. Per superare il razzismo occorre tanta fatica, disponibilità, condivisione. Per questo è necessario continuare a lavorare su tutti i campi. 
CULTURA ITALIANA NEL MONDO - STATI UNITI - E' FRANCESCO BONAMI, ESPONENTE DELLA CULTURA ITALIANA NEL MONDO, IL CURATORE DELLA "WHITNEY BIENNAL" DI NEW YORK

(2010-02-26)

    Il “Whitney Museum of American Art” ha annunciato la lista degli artisti che parteciperanno alla Whitney Biennial che si svolge dal 25 febbraio al 30 maggio 2010: si tratta della 75esima mostra biennale presentata a partire dal 1932, a due anni dalla fondazione del Museo. 

    I 55 artisti sono stati selezionati dal curatore della mostra Francesco Bonami e dal suo assistente Gary Carrion-Murayari. “La Whitney Biennial continua a riflettere il modo in cui l’arte viene estrapolata dal particolare momento storico in cui viene creata – afferma Francesco Bonami, già Direttore dell’Istituto Italiano di Cultura di New York ed attuale coordinatore degli Istituti negli Usa - gli artisti selezionati per la mostra esprimono risposte diverse all’ansia e all’ottimismo degli ultimi due anni. Il 2010 non privilegia alcuno stile specifico, ma raccoglie un’ampia gamma di gesti individuali, storie personali e racconti improvvisati che esprimono un senso di apertura e comunità”.                      
                
    La Biennale rappresenta il punto di vista del museo Whitney sull’arte americana degli ultimi anni, unendo artisti già affermati che hanno partecipato alle edizioni precedenti, tra cui James Casebere, George Condo, Suzan Frecon, Robert Grosvenor, Jim Lutes Ari e Charles Ray ad una importante predominanza di artisti emergenti provenienti da ogni parte del Paese. I loro lavori spaziano dai film alla fotografia, dalla pittura alle sculture, passando attraverso le installazioni e l’architettura. Senza dimenticare gli eventi e le performance artistiche, concentrate essenzialmente nel pomeriggio dei venerdì all’interno della Lobby Gallery e della Lower Gallery. Un artista della biennale, inoltre, si sta personalmente occupando della creazione di un’installazione scultorea che possa funzionare anche come palco per le performance di artisti, musicisti, coreografi e dj. 

    Un catalogo, edito dai curatori Francesco Bonami e Gary Carrion-Murayari, accompagna la mostra. In aggiunta alle riproduzioni di alcune opere e ad un saggio dei curatori, il catalogo include gli scritti di alcuni degli artisti impegnati, in cui descrivono i lavori, le tecniche utilizzate, gli influenze subite. Un’appendice assai dettagliata ripercorre con alcune foto le edizioni precedenti della Biennale, cui si accompagnano le copertine dei cataloghi degli anni scorsi.(26/02/2010 – ITL/ITNET) 

ITALIANI ALL'ESTERO – VOTO ITALIANI ALL’ESTERO - ON. DI BIAGIO (PDL/ESTERO):"BASTA OFFENDERE NOSTRE COMUNITA' E CHI LAVORA PER LORO...ABERRANTE CONSIDERARE VOTO ALL’ESTERO UN PROBLEMA"

(2010-02-26)

    “Il voto all’estero è un diritto, certamente non è un problema né un cancro da estirpare”. Lo dichiara Aldo Di Biagio, Responsabile Italiani nel Mondo del PdL, rispondendo alle molteplici dichiarazioni - rilasciate alla stampa nazionale da esponenti del mondo politico - secondo cui verrebbe messa in discussione l’utilità del voto all’estero. 

    "Da come si sta parlando- prosegue l'esponente del PdL- in queste ore tutti sapevano e tutti preannunciano il marcio nelle elezioni degli italiani nel mondo, un eccesso di saccenza che delude e – a mio avviso – sposta l’epicentro  del problema attuale.  Siamo dinanzi ad un presunto reato grave e deplorevole compiuto da un signore, e di conseguenza è necessario ed opportuno che la giustizia faccia il suo corso, ma da qui a condannare tutto il comparto degli italiani nel Mondo e le loro modalità di esercizio di voto mi sembra qualcosa detto giusto per aprire bocca”.

    “Sono d’accordo a rivedere insieme gli elementi di ciriticità della legge Tremaglia – conclude Di Biagio  – se ne stava già parlando, ma condannare le nostre comunità, etichettarle come qualcosa di lontano dal nostro Paese e dare per scontato che per raccogliere voti è necessario pagare o agire illecitamente rappresenta un’offesa per gli oltre 4 milioni di italiani nel mondo oltre che per coloro che davvero lavorano per loro”.(26/02/2010 - ITL/ITNET)

ITALIANI ALL'ESTERO - ISTITUTI DI RAPPRESENTANZA - IV CONGRESSO UIM. ON.GARAVINI (PD/ESTERO): "BOZZA TOFANI INDEBOLISCE RUOLO DELL'ASSOCIAZIONISMO"

(2010-02-26)

    “E’ inaccettabile.  La riforma della rappresentanza degli italiani all’estero in discussione al Senato e sostenuta dal Governo indebolisce il ruolo dell’associazionismo ”. E’ quanto ha affermato l'on. Laura Garavini della UIM Germania, in occasione del IV Congresso dell' Unione degli Italiani nel Mondo, svoltosi a Roma. 

    “La riforma, racchiusa nella bozza Tofani, contrasta con gli interessi dell’associazionismo dal momento che prevede di eliminare la presenza associativa nelle assemblee di base che eleggono i rappresentanti del Consiglio generale degli italiani all’estero e dei rappresentanti delle associazioni dell’assemblea generale del Cgie". 

"Tutto questo - ha detto l’on. Garavini - indebolisce le funzioni ed il ruolo delle associazioni. Ed è inaccettabile perché fino ad oggi sono state fondamentali nel sostenere culturalmente e socialmente le nostre comunità all’estero”.(26/02/2010 - ITL/ITNET)

Saarbrücker Zeitung: la console Schlein sbaglia e danneggia gli italiani




Saarbrücken/Roma. La console italiana Susanna Schlein ha messo in guardia il suo governo a Roma di non “offendere” il governo del Saarland nella controversia attorno al futuro del consolato a Saarbrücken. Leggi l'articolo in italiano

In una lettera in possesso del nostro giornale datata 30 dicembre 2009 e indirizzata al Ministero degli Affari esteri a Roma, la Schlein scrive che se l'Italia dovesse in futuro mantenere per esempio a Norimberga un'agenzia consolare, al contrario di Saarbrücken, il governo del Saarland interpreterebbe questo atteggiamento “con ogni probabilità” come segno di “un'offensiva mancanza di riguardo”. 

Sarebbe chiaro -così la Schlein- che   il governo saarlandese sarebbe “contrariato”  in caso di una scelta che non terrebbe conto del particolare significato di Saarbrücken come capitale di un Land e sede di un Governo regionale. I politici saarlandesi  sarebbero “in tal senso sempre particolarmente suscettibili”. La console ha ricordato che il ministro presidente Peter Müller (Cdu) aveva offerto dei locali gratuiti nella sua cancelleria di stato.  

La stessa console ha quindi messo in guardia Il Mae di Roma che il governo del Saarland “potrebbe rivedere la sua posizione così estremamente positiva e cooperativa” se Saarbrücken dovesse essere svantaggiata rispetto ad altre sedi consolari. 

La Schlein ha riferito del colloquio con il Capo della cancelleria di Stato a Saarbrücken Karl Rauber (CDU). Nel colloquio questi ha rinnovato l'offerta di Müller. In quel contesto Rauber avrebbe tuttavia esternato “ il profondo desiderio” di voler salvaguardare il consolato a Saarbrücken o nella sua forma attuale o “nel peggiore dei casi” sotto forma di un'agenzia consolare. La rappresentanza a Saarbrücken dovrebbe restare -secondo Rauber- “ indipendente dal Consolato generale in Francoforte”. 

Absolutely Brilliant


The European Commission has just announced an agreement whereby English will be the official language of the European Union rather than German, which was the other possibility. 
As part of the negotiations, the British Government conceded that English spelling had some room for improvement and has accepted a 5- year phase-in plan that would become known as "Euro-English". 
In the first year, "s" will replace the soft "c". Sertainly, this will make the sivil servants jump with joy. The hard "c" will be dropped in favour of "k". This should klear up konfusion, and keyboards kan have one less letter.
There will be growing publik enthusiasm in the sekond year when the troublesome "ph" will be replaced with "f". This will make words like fotograf 20% shorter. 
In the 3rd year, publik akseptanse of the new spelling kan be expekted to reach the stage where more komplikated changes are possible. 
Governments will enkourage the removal of double letters which have always ben a deterent to akurate speling. 
Also, al wil agre that the horibl mes of the silent "e" in the languag is disgrasful and it should go away. 
By the 4th yer people wil be reseptiv to steps such as replasing "th" with "z" and "w" with "v". 
During ze fifz yer, ze unesesary "o" kan be dropd from vords kontaining "ou" and after ziz fifz yer, ve vil hav a reil sensi bl riten styl. 
Zer vil be no mor trubl or difikultis and evrivun vil find it ezi TU understand ech oza. Ze drem of a united urop vil finali kum tru. 
Und efter ze fifz yer, ve vil al be speking German like zey vunted in ze forst plas. 
If zis mad you smil, pleas pas on to oza pepl.
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